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All’interno

Le leggi «speciali» ci sono già
ma loro non le applicano

S ulle cosiddette leggi spe-
ciali contro il terrorismo

islamico prima di straparlare
occorrerebbe chiarirsi le idee.
Se si tratta di consentire ad
agenti sotto copertura di infil-
trarsi nelle cellule nemiche, se
si tratta di dare coordinamento
operativo a Polizia, Carabinie-
ri e Finanza, se si tratta di crea-
re un organismo di vigilanza
sui finanziamenti al terrori-
smo internazionale, è bene sa-
pere che queste leggi sono in
vigore dal 2001 ma che il go-
verno Berlusconi non le ha
mai attuate per ragioni miste-
riose che un giorno andranno
spiegate. Quanto alle norme,
per esempio, sui permessi di
soggiorno agli extracomunita-
ri collaboranti o sull’estensio-
ne temporale del fermo di poli-
zia o sulla nominatività delle
schede telefoniche, queste di
speciale (e stravagante) hanno
l’idea che si possa considera-
re, trattare, alla stregua di una
banda della Magliana chi ha
fatto saltare in aria New York,
Madrid e Londra. Di superpro-
cura antiterrorismo e di rifor-
ma dei servizi di intelligence
si parla da tempo immemora-
bile e non si è mai combinato
nulla per le gelosie e rivalità
che qualsiasi mutamento de-
gli assetti di potere suscita nel-
le burocrazie ministeriali. Se
così stanno le cose fa bene al-
lora Romano Prodi a nutrire i
peggiori sospetti su altri tipi di
leggi speciali. Come quelle,
per intenderci, del ministro le-
ghista Calderoli quando va-
gheggia lo stato di guerra, le
restrizioni delle libertà di pen-
siero e di movimento, la proro-
ga dell’attuale parlamento a
tempo indeterminato e la pena
di morte. La legge dell’arbi-
trio, insomma, per tenere a ba-
da qualsiasi forma di opposi-
zione, con la scusa del terrori-
smo.

La forca

LA TRAPPOLA
DEL TERRORE

GIUSTAMENTE LA7, che ha inventato lo spazio di Omnibus
per l'approfondimento mattutino,non abbandonaquestabuona
abitudine neanche d'estate e ci consente, in queste drammati-
che giornate, un supplemento di indagine sotto la ferma condu-
zione della giornalista Rula Jebreal. Così anche ieri si è svolta
una interessante discussione sui problemi legati al terrorismo e
alla risposta che le democrazie occidentali possono dare senza
rinnegare se stesse. Perché uno degli aspetti più sconvolgenti
del dibattito che si svolge da noi in queste ore è che, mentre si
sostieneche il fondamentalismoterroristavuole colpire la nostra
democrazia, qualcuno propone che, per difenderci, siamo noi
stessi a rinunciare alle garanzie democratiche. È un po' come
quando, per combattere i furti, si consente di uccidere i ladri,
cioè di commettere un delitto peggiore. Questa non è la risposta
della democrazia, è la reazione della destra: individuato un nemi-
co, si sostituiscono a lui. Cosicché, non bastasse Bin Laden, c'è
ancheCalderoli.

I FANTASMI DI PALERMO

Staino

M a proprio ora? Proprio men-
tre si diffonde - sottile e insi-

nuante - l’allarme nei confronti
della popolazione straniera, indica-
ta da alcuni come “l’acqua” dove
nuoterebbe (indisturbato, se non
protetto) il “terrorista islamista”?
Proprio mentre si richiedono
“misure severe” e addirittura
“leggi straordinarie” e qualche
esponente punkabbestia della mag-
gioranza invoca lo “stato di guer-
ra”: esattamente in queste stesse
ore, vogliamo mettere in discussio-
ne i Centri di permanenza tempora-
nea per “stranieri espellendi”?
 segueapagina25

Londra-Baghdad

Srebrenica

I eri poco prima delle 9 al centro
di Baghdad un uomo si è fatto

esplodere in mezzo alla folla pro-
vocando 25 morti e 47 feriti. In al-
tre zone dell’Iraq cinque attentatori
suicidi hanno provocato la morte di
almeno altre 23 persone. Se scopo
degli attentatori è spaventare la
gente allora stanno riuscendo nel
loro intento. Le strade di Baghdad
sono deserte. Durante il fine setti-
mana un mio amico malato si è
messo alla disperata ricerca di un
medico e tutti quelli che ha tentato
di contattare erano partiti dall’Iraq.
 segueapagina25

Pensieri ristretti. «Vale la
penachiedersialla lucedel
solese l’emergenzaètale
dadovererimettere in

discussionealmeno
temporaneamente libertà
checisembravanonaturali
eacquisite.Daquelladi

movimentoaquelladi
pensiero,percitarequelle
fondamentali».

FrancoBechis, IlTempo,11 luglio

ANTONIO PADELLARO

SOLODUECADAVERI riconosciuti ufficial-

mente. Raffica di allarmi . Si temono nuovi at-

tentati ma la città cerca di tornare alla normali-

tà. Il sindaco Livingstone sulla metropolitana
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UN ERRORE
CHIAMATO CPT

Londra cerca i suoi morti
La rabbia di Marie, madre nigeriana di una vittima del bus

FRONTEDELVIDEO

B ardasso o adulto, solo o in
compagnia, di propria iniziati-

va o su mandato d’altri, colui che
con gesto ottuso, oltraggioso ha im-
brattato la lapide di via D’Amelio
in memoria di Borsellino e dei cin-
que agenti della scorta, è cresciuto
in una di quelle fogne che sono da
sempre alcuni quartieri di Palermo.
Uno che, insieme al latte della ma-
dre, ha succhiato la legge dell’ille-
galità, del sopruso, della violenza,
che ammira il capo cosca, disprez-
za gli «sbirri» e i magistrati che
combattono la mafia. O magari sarà
un bardasso di «buona famiglia», il
cui padre frequenta salotti, circoli,
logge massoniche, è un «colletto
bianco» di quella zona grigia della
borghesia mafiosa palermitana.
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Debito record: 1514 miliardi
Oggi Siniscalco all’Ecofin

Primarie l’8 e 9 ottobre
Approvato il regolamento

Fumata nera all’incontro
Unipol-contropatto Bnl

Csm duro con la riforma
Castelli: è incostituzionale

I Ds denunciano:
mai applicate le mi-
sure decise dopo
l’11 settembre. Og-
gi Pisanu presenta il
piano del governo.
Prodi: lo valutere-
mo, ma diciamo no
a leggi che stravol-
gano la nostra liber-
tà. E sull’Iraq: ritiro
completoa gennaio  
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Immigrati

Marie Fatayi-William arrivata dalla Nigeria per cercare il figlio Foto di Andrew Stuart/Ap

«How many more?». Quanti anco-
ra? È la domanda angosciante
stampata sulla prima missing
t-shirt prodotta a quattro giorni dal-
la strage di Londra. Un'idea venuta
agli amici di Anthony Fatay Wil-

liams, 26 anni, origini nigeriane,
da 16 a Londra, di professione diri-
gente della "Amec", una industria
petrolifera. Un manager che dal 7
luglio non dà più notizie di sé.
 segueapagina2

Cosa c’è
sotto

LA CERIMONIA Al cimitero ri-
cordate le 8 mila vittime del mas-
sacro perpretrato dai serbo bosni-
aci tra l’11 e il 18 luglio 1995. I
responsabili sono ancora liberi.
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L’orrore e il dolore
dieci anni dopo
L’Onu chiede scusa
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